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Protocollo procedurale relativo alla
gestione dei profili penali concernenti
le esportazioni illecite di rifiuti

sì digitale

Natura dell'atto:   immediatamente eseguibile



Il Direttore generale

Vista la L.R. 22 giugno 2009, n. 30  e s.m.i., avente per oggetto  “Nuova disciplina dell’Agenzia 
regionale per la protezione ambientale della Toscana (ARPAT)”;

Richiamato il decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 22 del 28.02.2017, con il quale il 
sottoscritto è nominato Direttore generale dell'Agenzia regionale per la protezione ambientale della 
Toscana;

Dato  atto  che  con  decreto  del  Direttore  generale n.  238  del  13.09.2011  è  stato  adottato  il 
Regolamento  di  organizzazione  dell’Agenzia  (approvato  dalla  Giunta  Regionale  Toscana  con 
delibera n. 796 del 19.09.2011), successivamente modificato con decreti n.1 del 04.01.2013 e n. 
108 del 23.07.2013;

Visto l'"Atto di disciplina dell'organizzazione interna" approvato con decreto del Direttore generale 
n.  270/2011  (ai  sensi  dell'articolo  4,  comma  3,  del  Regolamento  organizzativo  dell'Agenzia), 
modificato ed integrato con decreti n. 87 del 18.05.2012 e n. 2 del 04.01.2013;

Premesso  che  il  fenomento  delle  esportazioni  illecite  di  rifiuti  dal  porto  di  Livono  richiede 
un'azione  di  contrasto  sempre  più  efficace  che  può  essere  adeguatamente  sviluppata  solo  con 
l'intervento coordinato di tutte le compententi amministrazioni dello Stato, e che, pertanto, si rende 
necessario  orientare  tutti  gli  sforzi  verso  una  soluzione  comune  e  condivisa  delle  relative 
problematiche, al fine di ottimizzare le procedure di intervento;

Dato  atto  che,  in  ambito  doganale,  particolari  poteri  di  controllo  sono  attribuiti  all'Autorità 
doganale, Agenzia delle Dogane, dal codice doganale comunitario, dalle disposizioni d'attuazione 
del Codice doganale e dal TULD (DPR n. 43/73) nonchè da specifiche norme;

Dato  altresì  atto  che,  nel  corso  delle  verifiche  doganali,  possono  sorgere  sospetti  o  elementi 
indiziari   -  per  le  modalità  di  carico  o  altro  -  circa  l'effettiva  natura  di  "rifiuto"  della  merce 
dichiarata,  per la quale è necessario l'intervento della competente ARPAT, potendo tale organo 
caratterizzare il materiale oggetto di esportazione/importazione come "rifiuto";

Considerato  che,  stante  la  necessità  di  tener  conto  delle  procedure e  delle  relative  tempistiche 
afferenti  i  controlli  sulle  merce  evidenziate  sia  dall'Ufficio  delle  Dogane  di  Livorno  che  dal 
Dipartimento ARPAT di Livorno, si rende necessario:

• adottare linee guida comuni, per i diversi Organi che intervengono nella filiera dei controlli, 
al fine di regolare i profili  operativi nei casi in cui siano prospettabili reati inerenti  alle 
esportazioni illecite di rifiuti;

• fissare, per quanto possibile, le tempistiche, le modalità dei controlli finalizzati al sequestro 
di quanto classificato come rifiuto, nonchè il successivo smaltimento/bonifica dello stesso;

• uniformare tale iter procedurale il più possibile, anche in ragione dei costi conseguenti, sia 
nell'interesse dello Stato che nell'interesse dei privati (tra cui compagnie di navigazioni e 
Terminal di esportazione);

Visto il "Protocollo procedurale relativo alla gestione dei profili penali concernenti le esportazioni 
illecite  di  rifiuti"  –  di  seguito  "Disciplinare",  predisposto d'intesa  tra  ARPAT,  la  Procura della 
Repubblica presso il  Tribunale di  Livorno e l'ufficio delle Dogane  di Livorno (Allegato "1") e 
sottoscritto in data 06.12.2019 da tutti i contraenti;

Dato atto che per ARPAT il Disciplinare è stato sottoscritto dalla Responsabile del Dipartimento di 
Livorno Dr. ssa Lucia Rocchi, su delega di mè medesimo;

Visto  il  decreto  del  Direttore  generale  n.192  del  30.12.2015 avente  ad  oggetto  "Modifica  del 
decreto del Direttore generale n. 138 del 26.09.2013 e adozione del "Disciplinare interno in materia 
di  gestione  dei  rapporti  tra  le  strutture  di  ARPAT ed il  Collegio  dei  revisori";Visto  il  parere 
positivo di regolarità contabile in esito alla corretta quantificazione ed imputazione degli effetti 
contabili del provvedimento sul bilancio e sul patrimonio dell'Agenzia espresso dal Responsabile 



del Settore Bilancio e contabilità riportato in calce;

Visto il  parere positivo di conformità alle norme vigenti,  espresso dal Responsabile del Settore 
Affari generali, riportato in calce;

Visti i pareri espressi in calce dal Direttore amministrativo e dal Direttore tecnico;

decreta

1. di prendere atto del "Protocollo procedurale relativo alla gestione dei profili penali concernenti 
le esportazioni illecite di rifiuti" – di seguito "Disciplinare", predisposto d'intesa tra ARPAT, la 
Procura della Repubblica presso il Tribunale di Livorno e l'ufficio delle Dogane  di Livorno 
(Allegato "1"), sottoscritto in data 06.12.2019 da tutti i contraenti;

2. di  dare  atto  che  per  ARPAT  il  Disciplinare  è  stato  sottoscritto  dalla  Responsabile  del 
Dipartimento di Livorno Dr.ssa Lucia Rocchi, su delega di mè medesimo;

3. di  dare atto  con detto  Disciplinare si  intendono adottare  linee guida comuni,  per  i  diversi 
Organi che intervengono nella filiera dei controlli, al fine di regolare i profili operativi nei casi 
in cui siano prospettabili reati inerenti alle esportazioni illecite di rifiuti;

4. di  dare  atto  che sarà data  comunicazione del  presente  Disciplinare,  tramite  gli  uffici  della 
Dogane  e  di  ARPAT,  agli  operatori  di  settore  affichè  siano  a  conoscenza  della  nuova 
procedura in atto nonchè delle attività e delle responsabilità che ne discendono, siano essi i 
dichiaranti doganali che i Consorzi e l'Albo nazionale dei gestori ambientali;

5. di dare altresì atto che,  al fine di verificare la completa attuazione dell'obiettivo, il presente 
Disciplinare verrà sperimentato per 6 mesi, con verifica delle eventuali criticità riscontrate. 
Trascorso il termine indicato, assumerà carattere di definitività.

6. di individuare quale responsabile del presente atto ai fini della L. 241/90 e s.m.i.  la  Dr.ssa 
Lucia Rocchi, Responsabile del Dipartimento Prov.le di Livorno;

7. di dichiarare il presente decreto immediatamente eseguibile, al fine di adottare quanto prima le 
modalità operative descritte nel Disciplinare

Il Direttore generale
Ing. Marcello Mossa Verre*

*  “Documento  informatico  sottoscritto  con  firma  digitale  ai  sensi  del  D.Lgs.  82/2005.  L'originale 
informatico è stato predisposto e conservato presso ARPAT in conformità alle regole tecniche di cui all'art. 
71  del  D.Lgs.  82/2005.  Nella  copia  analogica  la  sottoscrizione  con  firma  autografa  è  sostituita 
dall'indicazione a stampa del nominativo del soggetto responsabile secondo le disposizioni di cui all'art. 3 
del D.Lgs. 39/1993.”



Il Decreto è stato firmato elettronicamente da:

• Marta Bachechi  ,  responsabile del settore Affari generali  in data  19/12/2019
• Andrea Rossi  ,  responsabile del settore Bilancio e Contabilità  in data  19/12/2019
• Lucia Rocchi  ,  il proponente  in data  23/12/2019
• Paola Querci  ,  Direttore amministrativo  in data  23/12/2019
• Guido Spinelli  ,  Direttore tecnico  in data  24/12/2019
• Marcello Mossa Verre  ,  Direttore generale  in data  24/12/2019










